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UDINE. Le Aziende per i
servizi sanitari, in Friuli,
continueranno a essere tre.
E tutte, compresa anche
l’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria, manterranno in-
tatto il proprio patrimonio
immobiliare. Nella freneti-
ca attesa di vedere il nuovo
ospedale di Udine final-
mente realizzato. Al suo de-
butto nelle vesti di assesso-
re regionale alla Salute, è
cosìcheVladimiroKosicve-
deilfuturodellasanitàfriu-
lana.

Aziende sanitarie, unificazione sospesa
Il neo-assessore regionale Vladimiro Kosic boccia il progetto di fusione

Secondo il tecnico, le Ass non possono essere ridotte a una: riforma dell’Agenzia
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Un quadro, il suo, ispirato alla
“conservazione” dell’attuale as-
setto aziendale piuttosto che ai
grandi cambiamenti progettati
dall’allora presidente Illy e dalla
sua Giunta. Niente più taglio del-
leAss,dunque,eneppuretrasferi-
mentidibeni immobili in un Fon-
dochela precedente amministra-
zione avrebbe voluto affidare alla
Società gestione e risparmi di
Friulia.

Le Ass salve. Su entrambi i
punti,ilneo-assessorenonhadub-
bi. «Da tecnico quale sono – affer-
ma Kosic dall’aula del Consiglio
regionale, dove ieri si è svolta la
prima seduta della nuova legisla-
tura–nonvedol’urgenzadiproce-
dere all’unificazione delle Azien-
de sanitarie. Perchè farlo? Per
semplificarequestionicomplesse
e tentare così di ridurre ciò che
non è riducibile? Credo che la so-
luzione non vada cercata nei tagli

– continua –, visto peraltro che si
tratta di realtà che garantiscono
risposteamisuradeicittadini,ma
in un migliore governo del siste-
ma nel suo insieme. Anche, que-
stosì,passandoattraversoproces-
si di comune confronto».

IlFondoabortito.Delsuopre-
decessore Beltrame, il nuovo as-
sessoreèintenzionatoa scardina-
re anche un altro grosso progetto:
quello che avrebbe visto tutti i be-
ni immobili appartenenti al-
l’Azienda unica e all’Ass 4 (un pa-
trimonio valutato in oltre 360 mi-
lioni di euro, più i 260 del nuovo
ospedale) passare nelle mani del-
laRegione,ossiadiquelFondoim-
mobiliarepergliinvestimentinel-
la sanità che avrebbe incamerato
anche gli introiti derivanti dai ca-
noni d’affitto versati da ciascuna
Aziendaperl’utilizzodellesueor-
mai ex-strutture. Anche in questo
caso, il commento di Kosic suona

categorico: «Siamo assolutamen-
te convinti – ha detto – che il Fon-
do immobiliare non sia necessa-
rio».

Agenzia a rischio. Se di qual-
cosa si dovrà fare a meno, nel no-
me della razionalizzazione, la
“mannaia” del centro-destra sce-
glieràdicalaresull’Agenziaregio-
nale della sanità, la struttura at-
tualmentedirettadaLionelloBar-
bina. «Non sarà eliminata – spie-
gaKosic–,bensìriformata.Maper
farlo, servirà del tempo. D’altra
parte,noncredochesiaunproble-

ma così preoccupante come quel-
lo rappresentato, per esempio,
dalla ferriera di Servola».

Ilvalzerdeidirettori.Chelosi
chiamispoilssystemoppureno, il
sospetto che la nuova Giunta si
prepari a inserire i propri uomini
anche nell’apparato sanitario ha
già cominciato a fare tremare più
di qualche poltrona. Per conto
suo, però, l’assessore preferisce
tranquillizzareglianimieparlare
di «scadenze naturali dei contrat-
ti». Soltanto allora, «alla luce di
quantoedicomedelmandatoaffi-
dato a ciascun direttore generale
saràstatofatto–aggiunge–valute-
remoserinnovareomenol’incari-
co». Fino ad allora, sia al dg del
“Santa Maria”, Carlo Favaretti, il
più“fresco”dinomina,siaaicolle-
ghi delle tre Ass, Paolo Basaglia,
PieroPullini eRoberto Ferri, Ko-
sichavolutorivolgereunincorag-
giante «buon lavoro».

Tempi brevi per l’ospedale.
Ai friulani, invece, l’assessore
manda un messaggio di fiducia
per quel che riguarda il tanto a
lungo atteso nuovo ospedale. «Il
poloudinese–dice–èunodeidue
cardiniinregioneemoltociatten-
diamodallarealizzazionedelnuo-
vo ospedale. Ma bisogna fare in
fretta, nell’interesse di tutti».

Congelato anche il trasferimento dei beni immobili alla Regione e annunciata la riforma dell’Agenzia della sanità. E ai direttori assicura continuità e augura buon lavoro

Stop alla fusione delle tre Aziende sanitarie
Il neo-assessore regionale alla Salute, Vladimiro Kosic, boccia il progetto di unificazione della giunta Illy

L’assessore Vladimiro Kosic

di LUANA DE FRANCISCO

Le Aziende per i servizi sanitari, in Friuli, continueranno a
esseretre. E tutte, compresa anche l’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria,manterrannointatto ilpropriopatrimonioimmobi-
liare. Nella frenetica attesa di vedere il nuovo ospedale di Udi-
ne finalmente realizzato. Al suo debutto nelle vesti di assesso-
re regionale alla Salute, è così che Vladimiro Kosic vede il
futuro della sanità friulana.


